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INTRODUZIONE DELLA CAUSA con ATTO 

DI CITAZIONE IN UDIENZA EX ART 163 

C.P.C. NOTIFICATO ALLA PARTE CHE SI 

INTENDE CITARE IN GIUDIZIO. 

L’atto di citazione deve contenere gli elementi 

indicati dall’art. 163 c.p.c.  

COSTITUZIONE CONTROPARTE 

 (artt. 166 e 167) 

 COMPARSA DI COSTITUZIONE E 

RISPOSTA DA DEPOSITARSI ENTRO 20 GG 

PRIMA DELL’UDIENZA- Eventuale richiesta 

di chiamata in causa del terzo  
 

COSTITUZIONE DELL’ATTORE (art 165 ): 

ISCRIZIONE A RUOLO ENTRO I DIECI GIORNI 

dalla notifica dell’atto di citazione, depositando in 

cancelleria la nota d'iscrizione a ruolo e il proprio 

fascicolo contenente l'originale della citazione, la 

procura e i documenti offerti in comunicazione.  
 

DESIGNAZIONE DEL GIUDICE 

ISTRUTTORE da parte del PRESIDENTE DEL 

TRIBUNALE  (art. 168-bis) → 

TRASMISSIONE DEL FASCICOLO AL G.I. 

DESIGNATO ED AVENTUALE DECRETO DI 

DIFFERIMENTO UDIENZA  

PRIMA COMPARIZIONE DELLE PARTI E TRATTAZIONE DELLA CAUSA (art 183) 

VERIFICA DI UFFICIO DA PARTE DEL G.I.: 

- sulla regolarità del contraddittorio (102 c.p.c.) 

- sulla validità della vocatio in ius e dell’editio actionis (art 164 c.p.c) 

- sulla regolarità dell’ eventuale domanda riconvenzionale (art. 167 c.p.c.) 

- sull’ eventuale chiamata in causa del terzo(art. 167 c.p.c.) 

- sulla regolarità della rappresentanza ed autorizzazione a stare in giudizio (art. 182 c.p.c.) 

- sulla contumacia del convenuto (art. 291 c.p.c.). 

QUALORA VENGANO RILEVATE LE SUDDETTE QUESTIONI IL G.I. PROVVEDE IN CONFORMITÀ E 

FISSA UNA NUOVA UDIENZA  

+ 

Il G.I. richiede alle parti, sulla base dei fatti allegati, i chiarimenti necessari e indica le questioni rilevabili d'ufficio 

delle quali ritiene opportuna la trattazione 

+ 

L'attore può proporre le domande e le eccezioni conseguenza della domanda riconvenzionale o delle eccezioni 

proposte dal convenuto. Può altresì chiedere di essere autorizzato a chiamare un terzo ai sensi degli articoli 106 e 

269, terzo comma, se l'esigenza é sorta dalle difese del convenuto. Le parti possono precisare e modificare le 

domande, le eccezioni e le conclusioni già formulate 

+ 

IL GIUDICE CONCEDE ALLE PARTI I  TERMINI PERENTORI DI 30 +30 +20 GIORNI (183, VI comma) 
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MEMORIE EX ART. 183, VI COMMA C.P.C. 

n. 1) le parti possono depositare memorie limitate alle sole precisazioni o modificazioni delle domande, delle eccezioni e 

delle conclusioni già proposte nel  termine di trenta giorni; 

n. 2) le parti possono depositare memorie per replicare alle domande ed eccezioni nuove, o modificate dall'altra parte, per 

proporre le eccezioni che sono conseguenza delle domande e delle eccezioni medesime e per l'indicazione dei mezzi di 

prova e produzioni documentali nel termine di ulteriori trenta giorni; 

n. 3) le parti possono depositare memorie per le sole indicazioni di prova contraria nel termine di ulteriori venti giorni. 

UDIENZA PER PROVVEDERE SULLE RICHIESTE DEI MEZZI ISTRUTTORI -→ ORDINANZA CON 

CUI IL G.I. PROVVEDE SULL’AMMISSIONE DEI MEZZI ISTRUTTORI  

UDIENZA/E  DI ASSUNZIONE 

DEI MEZZI DI PROVA (ART 184 C.P.C.) 

EVENTUALE PROPOSTA CONCILIATIVA DEL 

GIUDICE SINO ALLA CHIUSURA DELLA FASE 

ISTRUTTORIA (ART 185-BIS) 

RIMESSIONE AL COLLEGGIO (art 187 c.p.c.):  

1) Se il  giudice istruttore ritiene che la causa sia matura per la decisione di merito senza bisogno di 

assunzione di mezzi di prova; 

2) Se deve essere decisa separatamente una questione di merito avente carattere preliminare, solo quando 

la decisione di essa può definire il giudizio 

3) Se sorgono questioni attinenti alla giurisdizione o alla competenza o ad altre pregiudiziali.  In tali 

ipotesi il G.I. puo anche disporre che tali questioni vengano decise unitamente al merito , sebbene con 

ordine di precedenza 

il colleggio pronuncia SENTENZA 

DEFINITIVA 

 (ART 279, II comma, n.1,2,3, C.PC.):  

1) quando definisce il giudizio, 

decidendo questioni di giurisdizione; 

2) quando definisce il giudizio 

decidendo questioni pregiudiziali 

attinenti al processo o questioni 

preliminari di merito; 

3) quando definisce il giudizio, 

decidendo totalmente il merito; 

 

il colleggio pronuncia 

SENTENZA NON DEFINITIVA 

 (ART 279, II comma n. 4, C.PC.):  

1) quando, decidendo sulle 

questioni relative alla 

giurisdizione, o questioni 

pregiudiziali attinenti al processo 

o questioni preliminari di merito 

non definisce il giudizio e 

impartisce distinti provvedimenti 

per l’ulteriore istruzione della 

causa; 

 

il colleggio pronuncia 

SENTENZA  

 (ART 279, II comma, n. 5):  

1) quando, in caso di 

litisconsorzio facoltativo (art. 

103 c.p.c.) o di separazione di 

cause precedentemente riunito 

perche proposte contro la 

stessa persona (art. 104 c.p.c.), 

decide solo alcune delle cause 

fino a quel momento riunite  

il colleggio impartisce con  

SEPARATA ORDINANZA i provvedimenti per 

l’ulteriore istruzione della causa, fissando l'udienza 

per la comparizione delle parti davanti al giudice 

istruttore  
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TERMINE DELLA FASE ISTRUTTORIA 

RIMESSIONE DELLA CAUSA AL COLLEGGIO  

(ART 189 C.P.C.): 

 

UDIENZA DI PRECISAZIONE DELLE CONCLUSIONI  

+ 

CONCESSIONE DEI TERMINI EX ART. 190 C.P.C PER IL DEPOSITO DI COMPARSE 

CONCLUSIONALI (TERMINE DI 60 GG DALLA RIMESSIONE DELLA CAUSA AL COLLEGGIO) 

E MEMORIE DI REPLICA (TERMINE DI ULTERIORI 20 GG DAL DEPOSITO DELLE COMPARSE 

CONCLUSIONI ) 

DECISIONE CON SENTENZA  PUBBLICAZIONE DELLA SENTENZA 

 (ART 275 C.P.C.) 
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